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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Domani in TV per le « europee » 
trasmissioni e appello del PCI 

Alla TV e alla radio domani venerdì saranno trasmessi l'appello del PCI 
agli elettori per il voto europeo e alcuni servizi autogestiti. Ecco il 
calendario di domani: alla radio, rete 2, alle 11,30 autogestita dal PCI, 
alle 19, rete 1 TV; ore 22, rete 1 e 2 TV, autogestite dal PCI. 

Se il PCI e la sinistra non si rafforzano i «potenti» schiacceranno i «deboli» 

Battere le forze conservatrici europee 
per garantire gli interessi dell'Italia 

Il partito mobilitato per il voto di domenica - La crisi economica e l'attacco di destra rendono più drammatica l'esigenza di un profondo rinnovamento 
della politica e delle istituzioni comunitarie - La proposta unitaria dei comunisti a socialisti e socialdemocratici - A colloquio con Gian Carlo Pajetta 

Al di là 
della propaganda 

Spinimi propr io — cil è «in | 
l i m e — che questa volla i l 
periodo poàteletlornle spreca
to a liaticre la grancassa pro
pagandistica, sia più breve 
del solito- ÌS'on sono passate 
quarantot t 'ore dal la procla
mazione dei risultati def in i t i 
vi e in mol l i discorsi della 
pente, come in molt i commen
ti d i s lampa, si punta dritto 
al la sostanza del problema. 
( i l i osservatori esteri, per la 
ver i tà , non hanno aspellalo 
nrppi i re questo piccolo tempo, 
e <ono andati al sodo, già nei 
dialoghi televisivi di lunedi 
sera, poi negli editorial i pub
blicati in tutta Kuropa. 

D ic iamolo con le parole di 
min dei più noti giornalisti 
i t a l i an i , Vi t tor io Oorresio: 
« I te rmin i del problema po
litico i tal iano non cambiano ». 
( 'onrel to analogo è il lustrato 
da mol t i a l t r i , sul Giorno, sul 
Corriere tifila Svrn o M I /{«>-
pnbblica. M a anche chi non 
legge, se in tram o al bar 
apre le orecchie non sente d i 
re co*c diverse. 

K a l lora , r imett iamolo al 
<uo posto cpieslo problema po
litico italiano, guardiamolo 
per quel lo che è. N o n certo 
con r i n l e n / i o n e di d iment ica
re un risultalo elettorale che 
pone a noi comunisti tanti in 
terrogativi e che ci presenta 
più i l i una sf ida; interrogati 
vi e sfide che dovranno seve
ramente impegnarci nella ana
l is i , nel la riflessione, nel la
voro. 

Occorre pure diradare tan
ti fumi e fare giustizia del 
tentativo semplicemente r id i 
colo di vedere in quel l 'au
mento del 0.5 per cento del 
par l i lo ili Pietro Lonzo e N i 
cola/./:! l 'avvio ili una « con
versione al centro n. K a leg
gere bene i numeri nemmeno 
imo spo-laii icnlo a destra, che 
sia un po'1 signif icativo, vi è 
sialo. Dopo le elezioni del 3 
e t g immo il problema pol i -
lieo i tal iano è più che mai 
uno: per dare a l l ' I t a l i a un go
verno autorevole ' ed efficien
te. capace di far fronte alla 
eri«Ì. d i a w i a r e sul sorio i l 
r isanamento e l 'ammoilcri ia-
menln del Paese, è ncr r - *a -
rio che in questo governo tro
vino po>to, a pieno t i tolo, con 
piena e riconosciuta dignità 
le forze che organizzano ed 
esprimono i l movimento ope
raio. 

In tendiamoci bene: que«to 
problema ha una ronsi- lcnza 
^lorica, i l cui inizio può es
sere datato almeno dalla Re
sistenza e dal la fondazione 
della Repubbl ica . M a non è 
in questa prospettiva slorica 
che esso «i r ipropone dopo 
l 'ufiit 11.1 prova e let torale: ben
sì in un mniln tul io concreto 
e attualo, nel modo, cioè, in 
cui «• è po-to dopo i l crak. 
ilei ccnlrn-Mii i - l ra e dopo I ' 
esplosione d r l l a crisi petro
l i fera e del la crisi r rnnnmiro-
nmnelar ia in le rna / iona le . Ne l 
modo, insomma, in cui fu se
gnalato da l 20 giuzno i lei 
l'»7o. nel modo in cui fu con
sideralo nella riflessione di 
Aldo Moro . Per stare più vi
cini a l l ' oss i , li» dice molli» 
bene l 'editoriale de " / / (iinr-
r i o " ; * Ritenere clic si po-«a 
far fronte alla crisi economi
ca. saranl i re una relativa pa
ce sociale, i-olare i l terrori

smo senza l 'apporto del Par
l i lo comunista sarebbe un er
rore imperdonabi le ». 

L'editorial ista parla del Par
tilo comunista e non di mo
vimento operaio: due realtà 
— noi non lo d iment ichiamo 
— che non si possono far 
coincidere. M a certo — e 
questo le elezioni lo hanno 
confermalo in modo inequi
vocabile — se non si può 
esaurire il movimento ope
raio nel P C I , non ha nessun 
senso parlare di movimento 
operaio escludendo i l P C I . 

Dunque: governo del Pae
se e movimento opera io: ec
co i l nodo più che inai strin
gente da affrontare. Queste 
e ie / ion i sono stale volute per 
tagliarlo con atto t raumat ico, 
per recuperare alla I ) C la 
central i tà, per circondarla con 
tuia cintura di sicurezza cen
trista che le garantisse' diret
tamente o indirettamente una 
maggioranza assiduta da cui 
trarre forza per una eventua
le trattativa con il P S I . Han
no sperato che ciò si ver i f i 
casse: ma nul la di lutto ciò 
si è verif icalo. Lo abbiamo 
fletto e Io r ipet iamo, perchè 
è vero: i l significalo poli t ico 
delle elezioni di domenica 
sta nel fal lo che quel lo che 
si voleva cancellare, non è 
sialo cancellato. 

Kccolo, il problema politi
co italiano. Non -0110 riusciti 
a metterlo in soffitta e, ades
so cercano di aggirarlo chie
dendo al P S I di prestare la 
sua forza e la sua posizione 
determinante a questo scopo. 
Noi non sappiamo come i l 
PSI si al leggerà; e non stia
mo certo col fucile puntato 
per sparare a zero contro ogni 
sua in iz iat iva. M a due cose 
sono ben chiare: che il cor
teggiamento al PSI si propo
ne di sfuggire al vero proble
ma politico i ta l iano, la pre
senza, cioè, del movimento 
operaio intero nella d i re / io 
ne del lo Stalo e del Paese ; 
e clic, comunque vadano le 
cose, questo problema re-la 
aperto e dalla «uà positiva so
luzione dipendono le sorli 
dell'Italia. 

K ci sia consentito, per 
concludere, ili r iprendere le 
parole del l 'art icolo scrino per 
Rinarrila dal compagno Chia-
romonte: Per quel clic r i 
guarda la formazione del nuo
vo governo, non abbiamo 
niente da aggiungere. Rite
niamo «einprc più urgente la 
necessità di un governo di 
unità delle forze democrati 
che. N o n vogliono? Restiamo 
al l 'opposizione. L' idea non ci 
turba. D a l l ' opposizione, in 
contatto con le roa*M? popo
lar i e con le loro aspirazioni 
di l ibertà e dì giustizia, lot
teremo per una polit ica nuo
va. per risolvere positivamen
te i p rob lemi , per mantene
re aperta una prospettiva ili 
r innovamento profondo. Re
stiamo convinti del la val idi 
tà della nostra linea di uni
tà del le forze democrat iche: 
ma r i teniamo, anche, sempre 
più pressante la necessità Hi 
lavorare per la collaborazio
ne. i l penranente ennfronln 
programmatico, la convergen
za e l 'unità fra comunisti e 
socialisti, in I ta l ia e neH'Ku-
ropa occidentale. 

e. p. 

Votano oggi Irlanda, 
Gran Bretagna, 

Olanda e Danimarca 
In quattro paesi le elezioni per il Parlamento europeo 
s.mo anticipate a oggi: Gran Bretagna. Irlanda, Olanda 
e Danimarca. Stasera al termine delle operazioni di 
voto, le urne saranno comunque sigillate e lo scrutinio 
tnizierà alle ore 22 di domenica, al termine del voto 
negli nitri paesi della Comunità. 
IN ULTIMA E IN TERZULTIMA DUE PAGINE DEDI 
CATE AL VOTO DI DOMENICA 

ROMA — Sulle elezioni eu
ropee, che domenica pros
sima chiameranno nuova
mente gli italiani alle urne, 
abbiamo chiesto un'intervi
sta a Gian Carlo Pajetta, 
capolista del PCI per la cir
coscrizione dell'Italia nord
occidentale. 

A una sola settimana di 
distanza si voterà dunque 
una seconda volta. Non pen
si che questa vicinanza fra 
le due elezioni rischia di 
avere ripercussioni, sìa sul
la partecipazione, sia sul vo
to stesso? 

« Non vorrei fare conside
razioni elettoralistiche. Per 
quanto riguarda il nostro 
partito, il voto di domenica 
prossima deve essere uno sti
molo e un'occasione di im
pegno. Non si tratta di mia 
rivincita, poiché non è tota 
gara sportiva. Ma non si 
trutta nemmeno di una ripe
tizione. Certo, avere fatto le 
due elezioni in tempi così 
ravvicinati ha impedito che 
si facesse con la dovuta am
piezza quello specifico di
scorso europeo, che pure 
sembrava slare a cuore an
che ad altri. Noi abbiamo i 

ugualmente cercato di farlo, 
perché pensiamo che i cit
tadini debbano andare alle 
urne consapevoli del signi
ficato di questo fatto nuo-
t'o che è l'elezione diretta 
del parlamento europeo. 
Non si tratta in questo caso 
di costituire un futuro go
verno o una futura maggio
ranza. Ma non si va nem
meno a votare per vedere 
semplicemente quale sarà la 
topografia parlamentare del
la nuova assemblea. Voglia
mo che gli eiettori siano co
scienti che esiste — questo 
è il punto — la possibilità 
di cambiare molte cose in 
Europa, a cominciare da 
quella Comunità europea, 
per cui il parlamento vie
ne eletto ». 

La necessità di cambiare 
implica un giudizio non po
sitivo sul funzionamento 
passato della Comunità eu
ropea. E' questo il tuo pa
rere? 

« L'Europa vive oggi un 
momento difficile. C'è una 
crisi che investe tutti i pae
si. C'è un contrattacco pa
dronale e conservatore con-

Prime riflessioni 
sul voto 
della gioventù 

ROMA — E allora, come 
hanno votato i giovani? In 
che senso, e in quale misu
ra, si può parlare di una 
valenza negativa del voto 
giovanile? Andiamolo a 
chiedere, a caldo, ai diri
genti della FGCI che stan
no ancora lavorando sui 
risultati elettorali, alla 
scomposizione e all'analisi 
del voto. 

— « Intanto bisogna pre
mettere — avverte Ro
berto Guerzoni — che pa 
recchi giovani, probabil
mente giovanissimi soprat
tutto. non hanno votato, 
per sfiducia o per prote
sta indifferenziata. Lo ave
va detto subito l'aumento 
inusitato delle astensioni; 
e lo ha poi confermato lo 
aumento ulteriore della 
astensione nel voto per la 
Camera rispetto a quello 
per il Senato: 1*89.9 rispet
to al 90.1% ». 

E poi. per la prima vol
ta dopo sedici anni, lo 
scarto tra voti comunisti 
per la Camera e voti co
munisti per il Senato si è 
capovolto, rivelando una 
seria difficoltà nel nostro 
collegamento con le grandi 
masse giovanili... 

— « Già — interrompe 
Umberto Minopoli —, lo 
scarto ci fu anche nel '63 
ma fu appena dello 0.2^. 
e si era in pieno boom 

economico e del centro-si
nistra. Ora il .saldo nega
tivo è stato di un punto: 
qualcosa di più rilevante ». 

E' possibile allora fare 
un calcolo, seppure ap
prossimativo, delle dimen
sioni della flessione comu
nista tra i giovani? 

— « Sulla base della 
comparazione dei risultati 
Camera-Senato, sì — ri
sponde Minopoli —. Noi 
ci attcstiamo sul 30 per 
cento del voto giovanile: 
una perdita secca di dieci 
punti rispetto al 20 giugno 
'76» 

In definitiva, dunque, 
il voto giovanile '79 tende 
ad omogeneizzarsi a quel
lo degli adulti? 

— « Diciamo — replico 
Giulia Rodano — che c'è 
un ritorno ad un compor
tamento elettorale confor
mista. Perché parlo di ri
torno, e non di riflusso? 
Intanto perché anche la 
DC. con il suo 38 per cen
to del voto govanilc, rima
ne al di sotto dei suffra
gi dei 1F. 2óenni che aveva 

ottenuto tre anni fa. Poi 
perché anche i partiti in
termedi registrano un sal
do negativo alla Camera. 
Infine perché neppure la 
destra neo-fascista fa regi
strare un aumento dei 
voti tra i giovani ». 

Insomma, l'analisi dei ri
sultali confermerebbe le 
previsioni di un riflusso 
moderato, uno spostamen
to al centro dell'elettorato 
giovanile? 

— € Non sono d'accordo 
— osserva Walter Vita
li —: la sinistra nel com
plesso (includendo però i 
radicali) mantiene la sua 
forza tra i giovani, sep
pur con forti redistribuzio 
ni. Basterebbe pensare ap
punto all'aumento della 
forza del PR tra i giovani: 
in tre anni il suo margine 
d'influenza elettorale pas
sa dal 2.4 al 9.14^». 

E' questa una tendenza 
uniforme? Voglio dire, an 
che nel Mezzogiorno, per 
esempio, la sinistra tiene 
tra i giovani? 

— « No. ci sono differen
ziazioni anche sensibili se 
non sul piano dei grandi 
numeri certamente sul ter
reno geografico. Per esem
pio — spiega Roberto 
Guerzoni — proprio nel 
Sud la nostra flessione 
non è recuperata dal PSI 
(la cui incidenza nazionale 
sul voto giovanile è del 
6*""̂ , ormai di poco supe
riore dunque a quella del 
PDUP) e dal PR (che tut
tavia incide meno che al
trove), ma anche dalla 
DC». 

Vogliamo fermarci un 
momento sul caso radicale. 
Vogliamo vedere il senso e 
la lezione di questo se 
gnalc? 

— «Vediamolo — rispon 
de Walter Vitali —. Io di 
rei anzitutto che la nostra 
campagna a nti -radicale. 
sacrosanta, non ha inciso 
come doveva: forse abbia
mo dato un peso prevalen
te alle grandi opzioni tra
dizionali (fascismo-antifa
scismo. destra-sinistra, il 
diciannovismo) a scapito 
della contestazione nel me
rito della politica radica
le. Un esempio: la legge 
Reale, l'ordine pubblico. 
Abbiamo compiuto su que
sto tema tutta l'opera ne 

G. Frasca Polara 
(Segue in penultima) 

tro le forze del movimento 
operaio. In Inghilterra i la
buristi hanno dovuto cedere 
il posto alla signora That-
cher. che dichiara in sostan
za: dulia crisi del capitali-
mo si esce con più capita
lismo e con l'offensiva con
tro i sindacati operai. In 
Francia i conservatori han
no resistito all'offensiva del
la sinistra con un'azione che 
ha avuto riflessi negativi an
che sullo sforzo di unità che 
nrP'i sinistra era stato intra
preso. Pure in Germania c'è 
oggi un contrattacco contro 
i socialdemocratici e, soprat
tutto, contro la loro politica 
di distensione; viene da una 
democrazia cristiana sempre 
piti controllata du un reazio
nario (e revanscista) come 
Slranss. E' già preoccupan
te il modo come è slata 
gestita in passato la Comu
nità europea. Ma potrebbe 
diventare ancora più peri
coloso, se non ci fosse una 
sufficiente presenza, un'ini
ziativa unitaria delle forre 
operaie e democratiche, ca
pace di concretizzarsi in una 
tendenza verso un profondo 
rinnovamento, quale quello' I 

che noi auspichiamo (ma 
non noi soltanto, anche i 
socialisti francasi, ad esem
pio *): 

In questo quadro neanche 
gli interessi italiani sono sta
ti difesi efficacemente, non 
ti pare? 

« Gli interessi italiani non 
sono stati difesi come dove
vano innanzitutto dal gover
no italiano con la sua pre
senza al Consiglio dei mini
stri comunitario. 1 rappre
sentanti italiani nella Com
missione devono essere a lo
ro volta stimolati, magari 
aiutati: anche se hanno avu
to buone intenzioni, i risul
tati ottenuti non sono sod
disfacenti ». 

Che nesso c'è fra proble
mi italiani e problemi comu
nitari? 

« Alcune questioni sono 
essenziali per il nostro pae
se, ma lo sono anche per 
la Comunità. Prendiamo la 
politica agricola, che è un 
aspetto essenziale dell'atti-

Giuseppe Boffa 
(Segue in penultima) 

Il PSI per l'appoggio 
esterno al governo? 

« Astensione o sostegno in Parlamento », purché vengano liqui
dati l'attuale tripartito e Andreotti - Le pressioni democristiane 

ROMA — I socialisti conti
nuano a lanciare « messaggi » 
sul panorama ancora incerto. 
e senza dubbio difficile, del 
dopo elezioni. La segreteria 
del PSI ha precisato proprio 
ieri di essere disposta a « per
mettere la vita di un governo 
attraverso un'astensione o un 
appoggio in Parlamento » (no
ta ufficiosa diffusa dall'Ifa-
lia). Quale governo? Le fon
ti socialiste evitano di preci
sare, anche perché è eviden
te clie all'interno del partito 
convivono a questo proposito 
opinioni diverse. Il PSI, si 
bada a ripetere, non permet
terà nuove elezioni anticipate. 

E Craxi precisa — per a-

desso — solo due punti: 1) 
quello della disponibilità so
cialista nei confronti dell'ap
poggio esterno a un futuro 
governo, dai lineamenti tut
tora imprecisati; 2) e quello 
della richiesta di « volti nuo
vi », e cioè — in pratica — 
della liquidazione dell'attuale 
tripartito minoritario e della 
confermata avversione dei di
rigenti socialisti alla persona 
di Giulio Andreotti (un'avver
sione clie durante la campa
gna elettorale ha dato luogo, 
da una parte e dall'altra, a 
battute pesanti, come quella 
di Craxi sulle « polpi destina
te a finire in pellicceria »). 

Sulla linea di Craxi si è 

mosso l'on. Enrico Manca, che 
ha parlato della possibilità di 
costituire una base program
matica per un governo « al 
quale i socialisti potrebbero 
graduare il loro contributo » 
(astensione o voto favorevo
le) in attesa — ha detto il 
dirigente socialista — di « un 
chiarimento di fondo nella DC 
e nel PCI ». Di quale chiari
mento dovrebbe trattarsi? Il 
PCI ha già tenuto il proprio 
Congresso, precisando con 
grande nettezza le proprie 
posizioni. La DC non ha in-

C f. 
(Segue in penultima) 

Correnti e personaggi nel gioco delle preferenze 

Come è mutato il volto 
dei gruppi parlamentari 

Arresti e perquisizioni 
anti-Br a Roma e Genova 

KOMA — Una nuova operazione antiterrorismo è scattata 
questa notte nella Capitale ed è ancora in corso mentre 
scriviamo. Agenti della Digos hanno eseguito alcuni mandati 
d: cattura spiccati dai giudici impegnati nelle indagini sulle 
Br e il caso Moro. I primi nomi degli arrestati trapelati sono 
quelli di Virno. Castellano e Libero Maisano. Tutti sono accu
sati di partecipazione a banda armata. Maisano (già arrestato 
l'anno scorso, ma poi prosciolto ed ex dirìgente di Potere 
Operaio) come gli altri due è uno degli esponenti più in vista 
della Autonomia romana. Sabato scorso era tra i promotori 
della conferenza stampa tenuta nella sede di a Metropoli » 
(la rivisti sequestrata dalia Procura) :ei difesa del latitante 
Franco Pipemo 

Intanto a Genova gli agenti della squadra mobile, se
guendo la pista di due rapinatori, hanno scoperto un covo 
delle Br. Fra gli arrestati — come diciamo nel servizio 
di pag. 5 — la sorella di Mario Rossi (nella fotot. il capo 
della banda «22 ottobre», condannato all'ergastolo. 

ROMA — Grandi tattici, co
me sempre, i capi *doro-
tei ». Effettivi disseminati in 
tutte le regioni, d'amore e 
d'accordo con Zaccagnini a 
piazza del Gesù, all'ombra 
delle bandiere montanelliane 
nella periferia. E alla fine, 
i più numerosi, nel nuovo 
gruppo de alla Camera, sa
ranno ancora una volta lo
ro. i fedeli di Santa Doro-
tea, di rito « picconano » o 
* bisagliano » poco importa. 
E gli altri? Nessuno grida 
alla vittoria. Con qualche ec
cezione. De Carolis e Mariot-
to Segni stiepitano che il 
voto ha dato loro ragione. 
che ha premiato i nemici del
la politica di solidarietà na
zionale. che « quelli di piaz
za del Gesù » dovrebbero 
trarne le conseguenze. Ma 
« quelli là » ribattono che 
De Carolis farebbe bene a 
ricordare che ha perso a Mi
lano metà delle preferenze 
(e il primo posto tra gli elet
ti). che Segni è calato an
che lui in Sardegna così co
me Scalia in SicUia; e che 
un altro dei * Cento » (nume
ro peraltro mai raggiunto di 
fatto), il calabrese Rende. 
addirittura non entrerà nel 
nuovo Parlamento. 

La tesi ufficiale in casa 
de è che i rapporti di forza 

tra le « correnti » escono 
pressoché intatti dalla prova 
elettorale. Ma si sa benis
simo che certi nomi, e cer
ti numeri, possono valere 
quanto un deputato. E che 
non è certo una prova di 
simpatia per Zaccagnini il 
calo di preferenze tra i suoi 
elettori emiliani, da 102 mila 
a 68 mila. Negano però, i 
suoi collaboratori, che questo 
sia il riflesso di un indebo
limento più generale delle 
posizioni del « cartello » di 
segreteria: anche se a denti 
stretti ammettono che e una 
bottarella, sul piano della 
qualità, beh. l'abbiamo pre
sa ». Per colpa di chi, o di 
che cosa? e E' chiaro, il so
lito nostro cannibalismo in
terno ». E citano il caso 
della Anselmi in Veneto, che 
per evitare rischi, ha fatto 
una campagna spazza-tutto, 
compresi i suoi stessi compa
gni di cordata (e infatti, qui 
gli e zaccagniniani » perdono 
quattro deputati). Grandi lo
di. invece, per Galloni a Ro
ma, o Salvi a Brescia che 
« magari non sono arrivati 
primi al filo d'arrivo ma al
meno si sono portati appres
so gente nostra, e di valore». 

J capitila dello schieramen
to di Zaccagnini sembrano 
tutti — in effetti — arer riem

pito le gerle. Rognoni a Mila
no ha battuto l'ex pupillo della 
« maggioranza silenziosa » De 
Carolis. Cossiga in Sardegna 
non ha deluso, De Mita in 
Campania ha fatto un bottino 
di 170 mila preferenze. E per
fino un « giovane » come Ma
stella ha toccato a Beneven
to quota 100 mila. Per di più 
a Torino, Bodrato ha surclas
sato il suo vecchio tutore po
litico, e padrino di « Forze 
nuove ». l'arrabbiato Dona-
Cattin. che si è dovuto accon
tentare di un misero quinto 
posto. E tuttavia sarà già 
molto se i sostenitori della se
greteria aumenteranno la lo
ro pattuglia, a Montecitorio, 
di due o tre unità. Paolo Bo-
nomi, invece, ha fatto i con
ti, e ha già annunciato che 
i « suoi » coltivatori gli hanno 
regalato altri cinque parla
mentari da aggiungere ai 27 
* bonomiani » della passata le
gislatura. Sfavillante ricordo 
degli anni '50... 

Ma c'è qualcuno che può es
sere più contento. Publio Fio
ri, un De Carolis cresciuto al
l'ombra del € cupolone », ha 
preso qualcosa come 102 mi
la preferenze. E' il secondo 

Antonio Caprarica 
(Segue in penultima) 

è chiaro, ma fingono di non saperlo 
A BBIAMO assistito mar-

** ledi sera alla a Tribù 
na » televisiva, dedicata 
alle elezioni appena cele 
brate. La guidava Jadei 
Jacobelli e vi hanno preso 
parte (li indichiamo, sta 
detto per l'ultima volta. 
nell'ordine in cui hanno 
parlato/ gli onorevoli Ma 
gr. del PDUP. Zanone del 
PLl, Pannello del PR. Bat 
taglia del PRì, Averardi 
(conciato da osteria) del 
PS DI. Servello del MSI. 
Stgnorde del PSI, Occhel 
to del PCI e Bodrato del 
la Di'. Apriamo una im
maginaria parentesi per 
dire che da qualche tempo 
non vediamo più i rap 
presentanti del Sud Tiro 
ter V P. Come mai? Ci di 
spiace e perché sono tutti. 
ognuno a suo modo, nostri 
avversari compitissimi e 
perché, per effetto di una 
analogia del tutto arbitra 
ria (lo riconosciamo), non 
mancano mai di ricordar

ci il «vecchio» Sant'Am
brogio del Giusti. Non si 
potrebbe richiamarli? 

I più chiari e i più con 
creti (oltre che i più com 
previsibili per i telespetta
tori 1 sono stati Lucio Ma
gri e Achille Occhetto: il 
primo ha riproposto una 
intesa tra le sinistre (ra 
dicali compresi) e il se
condo ha ripetuto con as 
soluto chiarezza il dilem
ma che, del resto, la Di 
reztone del PCI aveva for
mulato poche ore prima: 
o i comunisti al governo 
o all'opposizione, (Non riu
sciamo a capire perché e 
come questo limpidissimo 
aut aut, del resto sempre 
espresso senza iattanza, 
lasci certuni perplessi qua
si che non riuscissero ad 
afferrarlo. Il socialista Si
gnorile per esempio uso 
ascoltarlo come se gli leg
gessero in fretta una lun
ga ricetta dell'Art usi, con 
una faccia tra angosciata 

e smarrita: si direbbe che 
fosse lui obbligato a in
tentare l'alchermes. Ma 
niente affatto. O al gover
no o all'opposizione. Si 
rassereni, onorevole, e si 
serva: il piatto l'abbiamo 
già preparato noi comuni 
sti. Non ci rimproverava 
te sempre di essere am
bigui?). 

Naturalmente ognuno ha 
pronunciato un breve pi 
itolotto finale sulle tmmi 
nenti elezioni europee: ma 
fatto di parole generiche. 
« Europa libera ». « Euro 
pa indipendente », « Eu
ropa autonoma » e via vel 
tettando. Ce stato persino 
uno. non ricordiamo più 
chi, che ha auspicato una 
a Europa consapevole ». 
Consapevole di che? Del 
nuovo orarlo ferroviario? 
Il solo che ha detto cose 
precise e sensate, cccen 
nando ai problemi del la
voro, degli emigrati, delle 
famiglie lontane, i stato 

il comunista. Ma noi ab 
biamo concepito da mesi 
un programma sull'Europa 
e lo abbiamo formulilo 
in quattro * schede di go
verno ». Siamo sempre i 
soli veramente prepirati e 
anche l'altra sera si è sen
tito. 

Si è anche visto e senti 
to, vogliamo dirlo per fi
nire. che Pannello, dopo 
anere vinto, pare cambia
to in meglio. Gli dona la 
compostezza, la serietà, la 
riflessione, tanto più che 
egli ha davanti a sé (glie
lo ha ricordato l'on. Bo
drato) un compito non fa
cile: gestire i molti voti 
ottenuti. Oggi come oogi 
il suo partito sembra il 
partito degli acetelli. C'è 
di tutto: cipolline, firn-
ghetti, cetrioli, carciofini. 
peperoncini. Saranno indi
gesti? Mah. Pannello sem
bra che dica: « Io acetel
io sempre. E imi? ». 

Forttbracclo 

Arrestati 
nella capitale 
8 neofascisti 

con un arsenale 
di armi 

Un vero arsenale di ar
mi (60 pistole, un mitra, 
30 fucili e munizioni) è sta
to sequestrato dai CC a 
Roma durante una onda
ta di perquisizioni disposte 
negli ambienti neofascisti. 
Otto persone sono state 
arrestate. Tra di loro c'è 
anche un giornalista, con
siderato un grosso esperto 
a livello intemazionale in 
materia di armi. OH inqui
renti ritengono di avere 
messo le mani su un va
sto traffico clandestino, 
destinato ad alimentare 
azioni eversive di destra. 
Sembra anche che ci sia
no collegamenti con l'in
chiesta per l'attentato al 
Campidoglio. 
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